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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

INTERROGAZIONE 
Oggetto: Polo pediatrico del Salento 
I sottoscritti Antonio Salvatore Trevisi e Antonella Laricchia ,  in qualità di Consiglieri Regionali Pugliesi del Movimento Cinque Stelle

PREMESSO CHE

- sin dal 2013 l’Associazione Tria Corda Onlus ha richiesto la realizzazione di un Ospedale pediatrico del Salento, allegando la relativa proposta;

-  a tale richiesta è seguita la stipulazione di un primo protocollo d’intesa tra la Asl Lecce e la Onlus al fine di agire congiuntamente per la progettazione tecnico-economico-finanziaria del nuovo Ospedale (delib. ASL Lecce n. 2192/2013), prevedendo la costituzione di un Comitato Operativo;

-  i lavori del Comitato operativo si sono conclusi con la verifica di fattibilità della realizzazione del Polo pediatrico, individuandone l’allocazione presso il “Vito Fazzi” di Lecce;

- con delibera DG ASL Lecce n. 28096/2017, a seguito dell’approvazione del piano di riordino ospedaliero, è stato sottoscritto un secondo protocollo d’intesa tra Regione Puglia , Asl e Tria Corda, in cui quest’ultima si è impegnata a svolgere attività di promozione e sostegno dell’attività istituzionale del Polo pediatrico del Salento, prevedendo la costituzione di un Comitato Scientifico paritetico;

- che il Comitato Scientifico Asl Lecce-  Tria Corda è stato istituito con delib. DG 17.5.2018 n.1076, integrato di recente con tre gruppi di lavoro per le aree sanitaria, strutturale e strumentale;

-  nell’ambito dell’attività svolta dal Gruppo Medico del Comitato Operativo per la realizzazione del Polo Pediatrico del Salento di cui alla delib. 2192/13 sono stati individuati diversi gruppi di lavoro, i quali sono giunti alle seguenti conclusioni comuni a) la necessità di disporre di dati epidemiologici aggiornati inclusi quelli relativi alla mobilità extraregionale b) la necessità di identificare punti unici di riferimento per patologia (attuale frammentazione delle attività); c) la necessità di uniformare il limite dell’età pediatrica d) la necessità di inserire nel gruppo di lavoro infermieristico per il Polo Pediatrico la figura dell’infermiere pediatrico e comunque formato per l’assistenza in età pediatrica. Alcuni gruppi di lavoro hanno già identificato specifici percorsi diagnostico-terapeutici ed in particolare i percorsi dedicati al paziente critico (gruppo emergenza-urgenza), alle allergie alimentari e alle allergie ai farmaci (gruppo allergologia/pneumologia), ai tumori cerebrali (gruppo oncoematologia pediatrica), al disturbo dello Spettro Autistico e ADHD, al disturbo Specifico dell'Apprendimento, alla disabilità Intellettiva e alla reumatologia pediatrica (gruppo neuropsichiatria infantile). Sono stati altresì individuati i seguenti  programmi: 1) attivazione terapia intensiva pediatrica 2) attivazione endoscopia digestiva pediatrica 3) attivazione reumatologia pediatrica 4) attivazione neuropsichiatria infantile; 
- è stato altresì richiesto di inserire il centro di Lecce nella rete reumatologica regionale come centro Hub di reumatologia pediatrica da collocarsi presso oncoematologia pediatrica.
Tutto ciò premesso e stante l’importanza del progetto per l’intero territorio salentino, onde consentire che i bambini possano essere curati nel proprio territorio senza costringere intere famiglie ad effettuare lunghi  viaggi per ricevere adeguata assistenza sanitaria,
si interroga
l’Assessore competente per sapere se intende collocare reumatologia pediatrica da collocarsi presso oncoematologia pediatrica e di conoscere i tempi di effettiva attivazione del Polo Pediatrico .
Bari, lì 28.08.18 
Antonio Salvatore Trevisi
Antonella Laricchia


Consigliere Regionale
M5S Puglia
